
KN ^ ' h ^ ' 

SNum. 1 1 2 . * « . « - v i 

CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. ^f&P 
II Gùrnale dì ttoma uscirà ogni giorno 

eccettuati i fosti vi. 
, / prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre 2 50 
Allo Province (franco) 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co

mò le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am

ministrazione del Giornale di /toma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
GtUUM 

DftLl/oSSttnVAZlONE 

Ore 7 antim. 
16 Novembre < » 3 pomer. 

ÌÌ 9 pomer. 

Hanmelro ridotto 
atta Temperai, di 0oK. 

Poli. 27 lin. 9,0 
» 27 )> 9,2 
» 27 » 9,3 

Termometro 11 
estev. al Nord Ì'SZSS M™*»" ** *»** 

7, 2° 
■+• 7,9 
H 4, 9 

ROMA 17 Novembre. 

PARTE NON OFFICIALE 

AVVISO. 
Si prevengono tulli i Nazionali Alemanni che, 

in tulle le Domeniche e giorni di Festa, avrà 
luogo nella Chiesa Nazionale austriaca di S. Ma
ria dell'Anima, alle ore 10 della mattina, la Pre
dica in Lingua tedesca, previa la celebrazione del
la Messa cantala. 

£i$4£3).o;; 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
MACERATA 9 Novembre.. 

1. R, Comando Austriaco della Città 
e Provìncia dì Macerata.

NOTIFICAZIONE. 
Giovanni Ripnnti di Macerata di anni 22, am

mogliato senza figli, contadino hraccianlc, già inqui
sito per furto, mentre la pubblica forza si approssi
mava il di 4 p. p. Sclterabrc alla di lui abitazione 
per eseguire un atto di suo istituto, il medesimo git
tò dalla finestra della propria casa una pistola cari
ca a. percussione: perquisitasi 1'abitazione medesima 
vi si rinvenne qualche quantità di polvere sulfurea, 
ed alcune palle di piombo. Tradotto avanti la Com
missione Militare, e convinto, per concorde deposto 
di testimoni , reo di contravvenzione ai Proclami 17 
Maggio , 22 Giugno e 2 Luglio p. p. , fu condanna
to alla detenzione ed opera pubblica por due anni. 

Filippo Cnpannini , dì Civitanova, di anni 23 , 
celibe, di professione lanaro, e 

Giulio Fanelli, della suddetta città, di anni 
40, ammoglialo con figli , barbiere; nella resisten
za e ferita commessa dal contumace Giuseppe An
tonclli a danno della pubblica Forza, convinti, parte 
per propria confessione, parlo per lesti moiri d'avere 
il primo coadjuvato rAntonclli con fatti, l* altro colla 
sola presenza ed inobbedienza agli ordini della For
za , avuto riguardo alla già sofferta prigionìa , la sud
detta Commissione Militare ha condannalo il Capan
nini alla detenzione per sei settimane con due gior
ni a pane ed acqua per ciascuna settimana, ed il 
Fanelli alla suddetta pena per giorni 15 con pane ed 
acqua per un giorno per settimana, 

Vincenzo PoUinari , di Macerata , di anni 21 , 
relibo , giovano di caffè , rilenlore nella propria èasa 
di munizióne da guerra ; per deficienza di prove nella 
contravvenzione ai vigenti Proclami fu assoluto, 

Dall' I. e il. Comando Militare di Macerata il 9 
Novembre 1849. 

In nome di S, E. il sig. Generale Comandante 
la Città e Fortezza di Ancona e di tutte le Marche. 

Il Comandante la Città e Provìncia di Macerata 
Cav. LIPTAV Maggiora. 

nOLOGNA13 Novembre. 
/. R. (jooerno Civile e Militare. 

NOTIFICAZIONE. 
Onde' garantire meglio la sicurezza dello perso

ne e delle proprietà, questo Governo civile e milita
re, facendo eccezione al generalo disarmo di queste 
province, ha provveduto lo autorità politiche di un 
conveniente numero di licenze d'armi da concedersi 
a famiglie iueccezionahilì nelle case di campagna in
teramente isolate e lontane dal centro dell' abitato, 
ondo potersene al caso servire a propria difesa. 

Quest' indicazione, notata in ogni singola licen
zi», escludo per so stessa qualsiasi altro uso delle ar
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Stato del ciclo Osservazioni fatte ad ore diverse 

O^NO. m. 
ONO. d. 
N. (hi. 

Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 

Dalle 9 pomer. del 15 Novembre, fino alle 9 pomer. del 16. 

Temperat. mass. * 8,2 'Temperai, min. H 4,9 
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mi da fuoco, e quindi nnclicquello della caccia, ch'e
ra fin qui ed è tuttora vietala, non essendosi finora 
rilnscialp. dall'I. R. Governo Civile e Militare a qual
siasi persona un relativo permesso né gratuitamente, 
né verso il pagamento della tassa prescritta dalle leg
gi pontificie. 

Essendosi però verificati dei casi nei quali gl'in
dividui muniti di fucile a propria difesa hanno abu
sato di tale concessione coli'esercitare la caccia, si 
deduce a pubblica notizia che, ferma la procedura 
marziale contro gli eventuali detentori illegali di un' 
arma da fuoco, tutti quelli che saranno convinti di 
aver adoperalo per la caccia i fucili avuti colla sues
prcssa riserva, verranno, oltre alla confisca dell' ar
ma, ed al ritiro della relativa licenza, puniti secon
do le circostanze con multe pecuniario, o con arre
sto personale. 

Bologna il 12 Novembre 1849, 
VI. R. Tenente Maresciallo Governatore' Civile 

e Militare conte di THURN. 
( Gaz. dì Bologna. ) 
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STATI ITALIANI 
PIISAfOJVTK 

TOH INO 10 Novembre. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta dd 9. 
PRESIDENZA DI BuiSlCO. 

Il Ministro delle finanze sale alla tribuna e presenta 
■un progetto di legge per la dotazione della Corona, 
il dovario della regina madre, e l'appannaggio del prin
cipe reale. 

Il presidente del consiglio dei ministri domanda la 
parola per una comunicazione importante. 

Io procurerò di non abusare dell'indulgenza del
la Camera, nò dei suoi momenti. 

Devo presentare alla Camera un trattato che ò 
stato concluso colla Toscana per P abolizione dei di
ritti differenziati. 

Prima di leggere il rapporto, domando permesso 
alla Camera di darlo alcuni brevi eunni sul medesimo. 

Io credo che da ognuno si riconosca la necessi
tà, quando uno Slato fu colpito da sventure, anche 
materiali, di cercare tulli i mezzi onde rislaurare o 
riattivare le forze acciò possa rifarsi delle perdite sof
ferte. Questo è il modo tenuto anche dai semplici agri
coltori ; 1'anno della grandine, ogni agricoltore, ogni 
buon massaio si ingegna, si sforza di far al terreno 
quei miglioramenli che possono rendere maggioro la 
raccolta futura, e compensarlo così di quella che per
dette. Tale è pure il pensiero del Ministero, e credo 
debba essere il pensiero dì lutti coloro che prendono 
parte all'amministrazione dello Staio, e intendono con
tribuire al suo ben essere. Uno dei principali fonti 
di ricchezza per mi paese è il commercio; noi abitia
mo nello Sialo un polenlc istrnmenlo di questo com
mercio, nelle virtù e nelle deli dei popoli che abita
no le coste della Liguria. 

Essi sono per tradizione otlinri marinai, sono so
bi'ii. sono perduranti, sono arditi, o sicuramenle cre
do che pochi popoli , data la proporzioni) del nuote
rò e della vastità del terreno, abbiano fallo tanto in 
mare, quanto fecero i popoli della Liguria. 

Al Governo adunque s'appartiene di cercare dì 
favorirli con tutu quei mezzi che possono rendere più 
efficaci ed agevoli i loro sforzi peli' incremento e la 
prosperità del commercio

io credo che dobbiamo seguire le antiche massi
me di Adamo Smith le quali avventuratamente si van
no facendo generali, e dire con lui che nel commer
cio è molto più quello che si deve lasciar fare, che 
quello che si dove fare; cioò che ò necessario loglio
re i vincoli al commercio, perchè la libertà in que

sto come in tutto il resto, ove sì possa retlatuente or
dinare, è il migliore dei veicoli fra i progressi umani* 
Mente del Ministero è dunque di adottare questo si
stema, e di cominciare a muovere un primo passo col 
trattato che ho l'onore di presentare albi Camera. L'In
ghilterra ha dato un grande esempio di larga appli
cazione del principio della libertà del commercio col 
suo atto di navigazione , esempio che a mio crederò 
si vuol seguitare. Possiamo dire con orgoglio che l'Ita
lia V aveva preceduta su quesia vìa; e diffatli, quan
do Riccardo Cobden fu a visitare la Toscana la lodò 
di avere preceduto l'Inghilterra stessa nell'attuazio
ne di quella libertà di commercio, che egli tanto o 
così felicemente ha predicalo. Ora dunque, seguitan
do questa massima, il Governo ha creduto di fare un 
trattato per togliere i diritti differenziali che esiste
vano colla Toscana. 

In tutti i trattali che sono stati fatti con diver» 
si Stali da più anni in (pia, il Governo si è sempre ri
servato alcuni diritti differenziali sopra i cereali, gli 
olii, i vini ole provenienze del Mediterraneo sino al 
capo di Trafalgar. ^ 

Nel 1847 si stipulò colla Toscana un trattato, nel 
quale, accordandole molte agevolezze, il. Governo crasi 
tuttavia n'serbato i detti diritti differenziali. Ora si è 
creduto bone di rinunziarli. Certo questa rinunzia por
terà alle finanze un piccolo danno di cinque o sei mi
la franchi all'anno; ma qui torna quello che diceva 
al principio del mìo discorso, che un buon massaio 
deve alle volte spendere per cercare di mettere in me
glio i suoi affari. 

Dopo queste premesse prego la Camera di permet
termi di leggero il trattato. 

( N. B. Il trattato fu da noi riferito nel Gior
nale 107. ) 

■ 

Il presidente d^ ministri. — Ove la Camera entri 
nelle viste dei Ministero, cioò di venire sciogliendo a 
mano a mano ì.vincoli che impediscono la libertà del 
commercio, il ministro d'agricoltura e commercio avrà 
l1 onore poi di presentare una legge nella quale si do
manderà rautomzazione di venire abolendo lutti que
sti dirilli differenziali, successivamente, a mano a ma
no che si faranno trattali con altri Stali. 

( Gaxz Piemontese. ) 

ALTRA DEGÙ 11. 

MINISTERO DELL' AGRICOLTURA 
E DEL COMMERCIO 

Circolare ai signori Intendenti del Regno. 
La considerevole estensione delle foreste che co, 

prono la superficie dèi R. Stati , e la grandissima in
za che la loro prosperità esercita sull'economia 
islica, e sulì' esercizio di varie importanlissi

llucnz 
domes 
me industrie , hanno in varj tempi eccitata la sol
lecitudine del Governo, e provocate diverse dispo
sizioni dirette altrellanto a curare la conservazione 
delle foreste medesime , quanto a promoverne 1' ac
crescimento e la riproduzione. 

Le principali fra queste disposizioni sono la leg
ge del 1822, ed il regolameulo annesso alle patenti 
del 13 dicembre 1333, con cui la legge del 1822 ven
ne notevolmente miglinraia, 

1 nuovi provvedimenti, introdotti ticll'amministra
zione forestale dal regolamento del 1833, non furono 
però tali da assicurarlo una lunga durata, imper
ciocché, sin dal ISMO, riconosciutine ì difetti, il Go
verno affidava ad uomini competenti 1' ufficio d'intra
prendere nuovi studi sulla materia , e dì proporgli 
una leggo in proposito, che più delle antecedenti cor
rispondesse al suo moltiplice scopo. 

Le diverse persone a cui fu tale incarico com
messo, sia isolalamenle, sia riunito in particolare co Di
sesso, giustificarono la fiducia che il Governo aveva 
in esse riposta , e proposero , or sono quasi duo au
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^66 
ni , un progetto relativo all' amministrazione dello fo
reste ed al personale da applicarvisi. 

Le vicende politiche, i mutati ordini amministra
tivi in tulle le parti dello Slato , la necessità di ac
comunare alla Sardegna le disposizioni legislative, ed 
il reggimento amministrativo vigente in terraferma, 
furono altrettante ragioni per cui finora non si sono 
potute eseguire le proposte riforme. 

Egli è rincrescevole che per un qualsiasi motivo 
si abbia alcuna volta a differire, anche per poco tem
po, l'altivazione di leggi di una necessità general
mente sentita , ma dalf altra parte il rincrescimento 
diviene minore, e svanisce quando per l'indugio si 
arreca alle leggi medesime qualche notevole miglio
ramento cui lo affrettarsi avrebbe forse impedito, o 
almeno alterato. 

Egli è in questo senso appunto che desiderando 
il Governo corredare i due progetti intorno alla ma
teria forestale di tutti quei pregi che più li rendano 
commendevolì, per quanto siano il risultato di lun
ghi e meditati studi di uomini peritissimi, vuole in
terrogar l'opinione pubblica sul loro merito intrin
seco , affinchd quando questa lor si manifesti favore
vole , da questo significante assenso universale rice
vano una preventiva sanzione. 

Di questa opinione pensò eziandìo il Governo do
ver esser organi principalissimi i consigli provinciali 
e divisionali, siccome quelli, che, composti degli elet
ti del popolo, e aventi il mandato speciale di stu
diare i precipui interessi delle località, onde tutelarli 
e promoverli in guisa che, senza trascurarne i mi
gliori effetti particolari, convergano a promovere il 
maggior utile dell' universale, venivano ad essere i 
più competenti giudici di qucsla materia. 

Egli è perciò che prima di dividere in miglior 
ordine la materia dispositiva dalla regolamentare, che 
nei progetti in discorso confusa tuttavia risulta , e 
prima ancora di presentare al Parlamento nazionale 
la nuova legge forestale formolata precisamente per 
la parte che ò di sua competenza , io ho creduto con
veniente d'invitare per mezzo dei signori Intendenti 
generali ed Intendenti i consigli divisionali e provin
ciali ad esaminare nella prossima loro sessione tali 
progetti, che qui, uniti in minuta, mi pregio di co
municare a V. S. Illma, pregandoli di recare le loro 
investigazioni a tutte quelle parti che sembreranno 
dover maggiormente interessare la provincia, e quin
di la divisione che rappresentano. 

Benchò io sia persuaso che i consigli predetti 
non trascureranno alcuna materia relativa ai progetti 
in discorso , stimo tuttavia opportuno che i signori 
Intendenli generali ed Intendenti vogliano particolar
mente chiamar l'attenzione dei consigli medesimi sul 
cap. 2, lit. 3 relativo al taglio ed altre operazioni nei 
boschi comunali', sul capo 3 dello stesso tìtolo riguar
do alla locazione dei detti boschi; sulla loro rinnova
zione e miglioramento ; e sul modo d' usufruire ì bo
schi comunali, in cui nei capi 6 e 7 del titolo an
zidetto. 

I consigli della Sardegna avranno cura di spie
gare eziandio la loro opinione sulla grave questione 
dello scorzamento dei sugheri, sulla epoca in cui esso 
debba aver luogo, e sulle cautele da cui sembri loro 
dover essere accompagnalo nel!' inleresse della con
servazione di quella preziosissima pianta. 

I dirilti di pascolo e d'uso, esercitati in varia 
forma in molte località dello Stato, collegandosi stret
tamente alle disposizioni che più influiscono sulla pro
sperità dei boschi, desidererei che i consigli vi con
sacrassero le più accurate loro meditazioni. 

Intorno ai personale forestale fu introdotto di sot
toporlo ad un esame ; niente sarà perciò trascurato 
dal Governo, onde porre, mediante gli opportuni per
fezionamenti intorno glie scuole forestali esistenti, gli 
aspiranti in grado di rendersi degni d' essere ammessi 
in quella importante amministrazione. 

Neil' art. 7 del regolamento pel personale del
l'amministrazione forestale, vien detto che una ta
bella annessa al medesimo avrebbe indicala la resi
denza di ciascuno d' essi. 

Dovendo la residenza ed il numero dei mede
simi fissarsi in correlazione delle disposizioni che fi
gureranno nella legge intorno alila conservazione dei 
boschi, nulla sarebbesi potuto stabilire intorno ai 
luoghi in cui avrebbero dovuto risiedere , né intorno 
al loro numero, sinché queste disposizioni non fossero 
state definitivamenle determinate. Quindi mi è sem
brata superflua la relativa tabella di cui all'art. 7 , 
che ho oro messo pertanto di unire al progetto. 

Vedrei però con piacere che i consigli accennas
sero essi stessi, secondo le modificazioni che crede
ranno doversi introdurre nella legge, il numero e 
la residenza degli agenti forestali, sì superiori che 
inferiori, che loro parrà più conveniente ad assicurare 
il servizio nella rispettiva provincia o divisione. 

Le attribuzioni degli agenti forestali dovranno pu
re destare in ispecial modo I' attenzione dei consigli, 
imperciocché dal complesso delle medesime., e dal 
modo in cui sono esercitale, dipende in gran parte il 
buon governo delle foreste sì pubbliche, che private. 

Insomma sarà cura dei consigli dì dirigere le loro 
investigazioni in guisa che dal loro insieme si pro
duca nel Governo una profonda convinzione di pos
sedere , quando ne conosca il risultato , tutti i lumi 
e schiarimenti atli a porlo in grado di formolare quan
to prima una legge che, adeguata allo scopo cui é 

indiretta, possa essere ricevuta dal pubblico con quel
la soddisfazione con cui si accettano le leggi che sono 
V espressione dei bisogni e del desiderio universale. 

lo spero che i consigli s\ provinciali che divisio
nali sapranno in questa., come in ogni altra occasio
ne, corrispondere alla fiducia che in loro ripongono 
tanto il Governo , quanto i cittadini di cui sono i rap
presentanti, e nel raccomandarmi anche in particolar 
modo ai signori Intendenti generali ed Intendenti , 
onde ottenere il loro illuminato concorso, li prego 
altresì di volere far tosto pervenire ai singoli membri 
dei consigli provinciali e divisionali una copia di cia
scuno dei suddetti progetti, acciocché possano prepa
rarsi a spiegare la toro opinione allorché saranno riu
niti , ed ho l'onore di raffermarmi colla più distinta 
stima 

Delia S. V. IKma 
Devmo Obbmo servitore 

Il Ministro dell'agricoltura e commercio 
P. DI SANTA ROSA. 

( Gazz di Genova. ) 

NIZZA 7 Novembre. 
1/Ecko des Àlpes Mariiimes^ per tranquillarci ti

mori che vi si erano sparsi, pubblica l'elenco ufficia
le dei decessi avvenuti negli ultimi dieci giorni. Ri
sulta da questo prospetto che non sorpassano la cifra 
media della mortalità ordinaria. 

Nel mese di ottobre scorso i decessi furono 81, 
tra cui 43 fanciulli al disotto dei 3 anni. 

Il signor Avigdor, banchiere e console di Prus
sia, morto in questi giorni, ed ai funerali del quale 
assistettero il corpo consolare ed i membri dell' am
ministrazione comunale, ha lasciato per disposiziono 
testamentaria parecchi legati a favore degli stabilimen
ti di beneficenza della città. 

PARMA 5 Novembre. 
S. A. R. il Duca, volendo contrassegnare con atti 

graziosi il suo giorno onomastico di jeri, ha rimesso 
ile pene incorse ad alcuni rei; fatte varie promozioni 
militari e civili, e distribuite più decorazioni dei reali 
suoi ordini. Notasi fra queste ultime quella dì Gran 
Croce dell' ordine del merito o di S. Lodovico confe
rita a S. E. Rina Monsig. Giovanni Ncuschel Vesco
vo di Parma ( già ritornalo alla sua sede, dalla quale 
avea dovuto assentarsi per forza nelle scorse vicende. ) 
Egi pontificò solennemente nella sua cattedrale il gior
no di S. Carlo alla presenza di S. A. R. la Duchessa, 
coli' intervento delle cariche di corte o delle autorità 
civili e militari. Le li. RR. truppe e le RR. Parmen
si decorarono la funzione, dopo la quale sfilarono in 
bella mostra dinanzi al R. Palazzo. ( Gazz. di Parma. ) 

R E G N O LOMBARDQVEIVETO 
Ora si stanno studiando le seguenti linee di stra

de ferrate: una sulla riva diritta dell'Adige, da Ve
rona per Peschiera, Dcsenzauo, Lonato e Rrescia, dal
l'ingegnere Bossi; un'altra da Verona per Mantova 
verso Casalmaggiore dall'ingegnere Cerosa; una terza 
da Mestre per Treviso, Udine, Palmanova verso Tries
te dall'ingegnere deZorzi. ( Gazz. di Mantova. ) 

STATI ESTERI 
C O N F E D E R A Z I O N E S V I Z Z E R A 

Si legge in una corrispondenza particolare del
l' Universi 

L'attenzione pubblica si porta attualmente sopra 
un avvcnimenlo strepitoso. La costituzione del canto
ne di Ginevra conferisce al popolo il diritto di nomi
nare direttamente i cinque membri del Consiglio ese
cutivo. L'elezione avrà luogo fra alcuni giorni ed i 
Conservatori si sono decisi a presentare dei candidati. 
Il sig. James Fazy, il corifeo de'nostri socialisti, ed 
uno dei capi del partito rivoluzionario europeo, ha 
paura dì perdere il potere a Ginevra. Che fanno adun
que i radicalisti ? Essi terrorizzano il popolo e minac
ciano anticipatamente la città di una sommossa, se i 
Conservatori osano mettere avanti i loro candidali. Di 
già, alle ultime elezioni pei Deputati della dieta fede
rale, i radicali di Ginevra, trovandosi in minorità, 
hanno fatto gli slessi maneggi, hanno cassate le ele
zioni conservative, e forzato inseguito con le loro mi
nacce questo partito ad astenersi. Vedremo se lo stes
so maneggio riescirà loro una seconda volta I Ma, in 
ogni caso, il sig. di Montalemhcrt ha ben avuto ra
gione di dire nel suo magnifico discorso che i rivolu
zionarli contribuiscono vieppiù a rendere il sistema 
rappresentativo odioso. In verità, a che servono lo 
Costituzioni, se i parliti più audaci si credono auto
rizzali a violarlo ad ogni momento, o almeno a ren
derne la esecuzione illusoria? 

Ecco alcuni saggi della maniera con cui i nostri 
radicali svizzeri'trattano quelli de' loro conciliadini che 
hanno la disgrazia di non darsi corpo ed anima al par
tito rivoluzionario. Sta a voi il giudicare, se i radi
cali degli altri paesi valgono meglio dei nostri. 

F R A N C I A 
PARIGI 7 Novembre. 

Il Prefetto marittimo di Lorient ha ricevuto dal 
Ministro di Francia a Napoli la seguente lettera : 

Napoli 24 Ottobre 1849. 
» Signor Prefello, 

» Ho invocato l'attenzione caritatevole del SAN

TO PADRE sulla famiglia del raariuajo Girolamo Leblé, 
disgraziatamente morto a bordo della fregata della Re
pubblica , Vauban, noli' eseguire una salva chTeMe 
luogo il 4 del passato Ottobre , per celebrare il di
sbarco a Portici di SUA SANTITÀ*. Il tnarinajo Leftló 
era I' unico sostegno della sua madre e di una so
rella in tenera età, ambedue domiciliate a Carnac 
( Morbihau ) le quali per la «uà morie sono Tiraoslc 
prive di ogni soccorso. SUA SANTITÀ.' riè degnata jjeri; 
di farmi tonerò per la vedova Ltìhlé «a i somma di 
franchi 3000, che vi prego rimettere ■Un medesima 
in nome del SANTO PADRE. 

» Ho 1' onore d'inviarvi qui unita la suddétta 
somma in un mandato sopra il sig. Flory Hérard mio 
banchiere a Parigi. — Essendo intenzione del SANTO 
PADRE di dare un contrasegno particolare del suo in
teresse per la madre del disgraziato Lcbló, SUA SAN

TITÀ' desidera vivamente che i soccorsi da lui accor
dati non arrechino alcuna diminuzione alla cifra del
la pensione , alla quale questa famiglia può aver di
ritto sulla classe degl'invalidi della marina. 

» A. DE RAVNEVAL. * 
( Dèbatt. ) 

)) Le notizie di Marocco che ci arrivano %\ dar 
Gibilterra, per la via dJ Inghilterra, come da Tolo
ne , sono sventuratamente concordi nell' annunziarci 
che un accomodamento amichevole fra i due Governi» 
di Francia e di Marocco , è divenuto impossibile. Sen
tiamo di più oggi per la via d'Inghilterra che quasi» 
tutte le Autorità Consolari o i sudditi francesi già 
dimoranti a Marocco hanno dovuto abbandonare quel1 

paese e rifugiarsi a Gibillerra. 
» In una simile situazione siamo portati a cre

dere, come se ne sparse la voce, che il Governo h» 
mandato contrordine alia flotta comandata dal Vice
Ararairaglio Perseval Deschenes , la quale giorni so
no usciva dal Canale di Malta , dirigendosi nei ma
ri di Levante. Il ViceAmmiraglio dovrebbe recarsi coli
la sua flotta sulle coste di Marocco .» ove la sua ap>
parizione non mancherà di fare un grand* effetto. 

» La squadra , che nel 1345 fece con tanto suc
cesso la campagna di Tangeri e Mogador , non comr
ponevasi che di tre vascelli, una fregata e alcuni bav
slimenti a vapore ; la squadra del Mediterraneo con
ta oggi 6 vascelli e 2 fregate a vela , oltre i battellr 
a vapore che potranno essergli spedili da Tolone e da 
Algeri. « ( Dèbats. ) 

— II. Toulonnaìs pubblica le seguenti particola
rità sugli affari del Marocco. 

3, Noi dicevamo, che , giusta le lettere e i 
fogli di Gibilterra, la nostra contesa col Marocco r 
prossima a sciogliersi pacificamente, aveva ripigliato 
improvvisamente un aspetto più sinistro. Il legno a 
vapore il Tènare , arrivato ieri in rada, confermò
questa notizia , che ha prodotto qualche sensazione. 

„ Allorché la spedizione ordinata nel nostro 
porto fu rivocata, il governo della repubblica aveva 
senza dubbio ricevuto notizie favorevoli di Tangere 
e noi ricevemmo da Orano e dalla costa di Spagna 
notizie che non lasciavano dubbio alcuno sulla con
clusione della nostra vertenza col Marocco ; allora 
la fregata la Pomona e il legno a vapore il Delfino 
Si mandarono a Tangeri per assistere al rialzamento 
della bandiera francese sul palazzo del consolato,. 
e per risponderò al saluto che in questa occasione 
devono fare le autorità del Marocco. Ora le cose 
voltarono faccia compiutamente, e non si ha più 
alcuna speranza di pacifico scioglimento. 

„ L'incaricato d' affari della repubblica a Tan
geri, poco soddisfatto delle risposte evasive che gli 
vennero fatte dalle autorità marocchine, fece parte 
al governo delle inaspettate difficoltà che si oresenpresen 
tavano, e fu autorizzato a prefiggere una proroga, 
oltre la quale egli doveva ritirarsi definitivamente 
coi suo! nazionali, se non sì fosse resa alla Francia 
piena ed intiera soddisfazione. 

„ Questa dilazione spirava il ai o il s a , ed i 
Marocchini cercavano ancora di guadagnar tempo. 
Il nostro incaricato d' affari e i Francesi dimoranti 
in Tangeri si sono imbarcati a bordo della fregata 
la Pomona, e il legno a vapore il Delfino è stato 
mandato lungo la costa per ricevere a bordo quei 
nostri compaesani che dimorano a Larrasce e in 
altri luoghi. 

» Così eccoci ancora una volta in guerra col 
Marocco. E da desiderarsi che il governo della re
pubblica provveda prontamente ed energicamente 
per ridurre al dovere uno stato, che sembra avere, 
da gualche anno in qua, preso il partito di susci
tarci imbarazzi: e non ci si venga sopratutto a dire 
poi che la Francia è abbastanza rinca ner nnaare 
E è abbastanza ricca per pagare 
a sua gloria. Poiché Y Imperatore Abdherraraan ci 

costringe ad usare la forza per ottenere una giuMa 
riparazione ne soffra almeno tutte le conseguenze* # 

Tre Rappresentanti dell' Assemblea Nazionale, 
i signori Lestiboudois , Duquesne e Deninsel, si di
spongono a partire per l'Algeria , incaricati dal Mi
nistro della guerra di una missione scientifica che ba 
per oggello : 

La ricerca del più couveuevoleprocedimento per 



um 
ottenere 1' acclimitazione nella colonia dei vegetabili 
industriali come la pianta del cotone , il cattus coc-
cinilifero , il sesamo e molle altre piante utili; 

Lo studio delle provvidenze da prendersi per fa
vorire nell'Algeria Io sviluppo del commercio delle 
latto ; ' 

L1 osservazione delle circostanze climateriche in
dicato come nocive agli europei, e lo studio dei mez
zi più efficaci per combatterne P influenza. 

— Il sig. Augusto Chevalier, fratello di M. Mi
chele Chovalier., è nominato Segretario Generale della 
Presidenza. 

Prima della revoca dell'editto dì Nantes, dal 
1650 al 1680 , il numero de'telai da seta a Lione 

» variava da 9 a 12 mila. Dal 1689 al 1699 , pochi 
anni dopo la revoca, era ridotto a 4000. Nel 1750 
V influsso di un sistema più tollerante permetteva al» 
P industria di rinascere , e innalzava il numero de' te-
laj a 12 mila. Dal 1780 al 1788 giungeva a 18 mila. 

La rivoluzione fece riabbassare questo numero a 
3500 , e P impero nonostante la sua grandezza mili
tare e il suo lusso non polo rialzarlo a più di 12 mi
la , cioò all'istesso segno di Colbert prima del suo r h 
tiro e della revoca dell' editto di Nantes. Il ristabili
mento della pace fece rapidamente salire il numero 
dc'telaj a 27 mila nel 1827, a 40 mila nel 1835, e 
a 50 mila nel 1844. D'allora in poi, se siamo bene 
informati , il progresso si ò retlo nonostante la nuo
va rivoluzione. So non che la città di Lione ha forse 
perduto un poco , mentre hanno cresciulo le campagne. 

Fuori del cerchio di Lione si annoverano anco
ra a Nimes, Avignone , Parigi, in Piccardia , Lore
na e Fiandra , circa 20 mila lelaj da stoffe di seta e 
passamani , 15 mila da stoffe miste che valuteremo 
solo per 10 mila, e 20 mila da nastri, il che nel to
tale dà 100 lelaj circa. 

Valutando in 30 chilometri dì seta P anno il la
voro di un tclajo , e in 3 mila franchi il valore me
dio de' suoi prodotti, risulta pel valore approssimati
vo della fabbricazione della seta in Francia una som
ma annuale di 300 milioni , di cui una buona metà 
va all'estero, e il resto è assorbito dal consumo in-

* i J 

terno. 
— Ecco un prospetto comparativo del movimen

to commerciale Ira la Francia e i paesi agitali da cri
si rivoluzionarie, negli anni 1340 , 1847 e 1848, che 
può dare idea dei benefizi delle rivoluzioni. 

La cifra dell' csporlazioni ascese ; 
Nel 1846 a 

1847 a 
1848 a 

130,889,938 franchi 
124,901,413 

. . . 100,220,418 
E quella delle importazioni: 

. . . 182,393,18,8 

. . . 150,096,021 

. . . -83,549,118 

Nel 1846 a 
1847 a 
1848 a 

( F. F. ) 

LIONE 7 Novembre. 
Oggi fu condannalo a morte il soldato Rrucelle, 

convinto di avere abbandonato il suo posto, e di es
ser passato agli insorgenti, nelle giornate di Giugno. 

S P A G N A 
MADRID 4 Novembre. 

Nella Seduta della Camera dei Deputati del 3 il 
sig. Gonzales Moron ha interpellato il Governo sulla 
condotta amministrativa e politica eh' egli fa conto di 
seguire, e chiede se ò disposto a presentar tre pro
getti di legge-, il primo sulla stampa ; il secondo sul
lo incompatibilità de' pubblici impieghi ; il terzo sul
l'ordine pubblico che dà al Governo i poteri neces
saria per mettere un termine all' onnipotenza militare 
che gravita sul paese. 

Il Ministro della giustizia, nel mentre s' è forma
lizzato di questa specie d'interrogatorio fattogli , ri
spose, che il Governo occupavasi non solo di questi 
tre oggetti, ma anche di parecchi altri che interessa
no il benessere e la felicità del paese. 

Il Presidente diede quindi lettura d' una propo
sta del signor Olozaga , il quale chiede interpel
lare il Governo sugli avvenimenti succeduti dopo 
la chiusura della ullima sessione, ed acciocché comu
nichi i documenti relativi ai suoi rapporti colle Po
tenze estere. 

S' impegna una discussione molto viva, a questo 
proposito , fra il Ministro dell1 interno ed il sig. Olo
zaga. ( F. S. ) 

PORTOGALLO 
LISBONA 20 Ottobre. 

Noi siamo nella più viva apprensione, per cono
scere il risultamento del ricorso , indirizzato dal Yi-
ecònte Moncorvo al governo Britannico , onde ottene
re soddisfazione d' essere stalo violalo il territorio di 
Macao per opera dal Capitano inglese JCeppel. Quan
tunque nulla di positivo siasi per anco traspirato sul
la risposta di Lord Palmerslon , ciò che si conosce, 
basta per ecciUre P indignazione dei portoghesi. 

I capi dei diversi parliti si danno gran pena per 
far nominare i loro parligiani alle funzioni municipali 
di Lisbona divenute vacanti. (Clamor Pub.) 

G R A N B R E T A G N A 
LONDRA 5 Novembre. 

Il Times dà le seguenti nolìzio del Marocco , in 
data del 26 Ottobre. Dice che la fregala a vaporo 
francese Dauphine era tornata da Mogador a Tangeri 
per annunziare che il governo non aveva voluto la
sciar imbarcare il Console di Francia. A questa noti
zia P Incaricato d' affari di Francia aveva spedito la 
fregata la Pomona a Mogador con ordine d'insistere , 
acciò il Console francese avesse la libertà di uscire. 

— Leggiamo nell' Unìtede-Servìce Gazelte che lo 
notizie del Canada sono lungi dall'esser soddisfacenti. 
L'agitazione in favore dell'annessione agli Stati-Uniti 
diventa sempre più viva. 1 giornali di Montreal di
scutono tal questione con molto ardore. I più fervidi 
si pronunziano in favore del cambiamento progettato. 
11 progetto di trasferire la sede del governo di Montreal 
a Toronto ha dato anche più importanza a quest'affare. 

GERMANIA 
PRUSSIA 

BERLINO 4 Novembre. 
La seconda Camera prese il 3 ad esame i tre 

paragrafi del progetto di legge della strada orienta
le ; e dopo lunghe discussioni furono respinte tutte 
le emende. La proposta della Commissione circa 
alla concessione d 'un prestito di ai milioni, a 
quest'oggetto, fu approvata con grande maggioranza. 

(O. U.) 
ALTRA DEL 5. 

A tenore dell'ultimo numero del foglio setti
manale militare , teste pubblicato , i giovani bene 
allevati degli Stati di Meckletnburg-Strelitz, Anhalt 
Desseau, Kothen e Mernburg, che, giusta le leggi 
prussiane, possedessero i requisiti voluti al servigio 
militare volontario d' un anno , potranno, in virtù 
d' un accordo fatto coi loro Governi, entrare al pari | 
d'ogni Prussiano, in qualunque siasi corpo del-
P esercito. (G. U.) 

— Dicesi, aver l'Inghilterra offerta la sua me
diazione nella faccenda ancor complicata del pos
sedimento prussiano diNeuchatel; certo, che Lord 
Palmerston non può desiderare che si venga ad una 
guerra colla Svizzera. ( Lloyd. ) 

BAVIERA 
MONACO 6 Novembre. 

Le discussioni sulla questione germanica con
tinuarono nelle sessioni del ,5 e 6 , aggiornando al 
domani la chiusura per parte del relatore e del 
ministero » per quindi passare alla votazione. 

(G. U.) 

STUTTGART a Novembre. 
Ieri fu corso per la prima volta il tronco di 

strada ferrata da Geisslingen ad Amstetten ; esso 
consiste d* un così detto piano inclinato, con una 
salita di i piede sopra 45» e si estende per la lun
ghezza di ^7,701 piedi. L'elevamento totale è quin
di di SQS piedi ; la stazione di Geisslingen è posta 
a i6a6 piedi , e quella in Amstetten a aoai sopra 
il livello del mare. Dell' indicata lunghezza , 58oo 
piedi corrono in linea retta, il resto, cioè 11,991 
piedi , si compone di curve aventi un raggio dì gSo 
fino a 6000 piedi. Dopo che la strada fu percorsa 
da una locomotiva ordinaria , prima sola , poi con 
due vagoni carichi, fu mossa la macchina Alp, ap
positamente costrutta, del peso di 87 tonnellate ed 
a sei ruote. Il treno consisteva di cinque vagoni 
carichi , sui quali presero pur posto molte persone, 
d'i modo ohe il peso totale può esser valutato di 85 
tonnellate ( 1700 centinaia ). Con questo convoglio 
la locomotiva superò la salita in 26 minuti e compì 
la discesa in 16. Furono poi inoltrati in tempo pres
soché eguale altri sette vagoni carichi j trascinati 
dall' Alp e da una macchina ordinaria. Tutte co
deste corse di sperimento si compierono senz* alcun 
Sinistro. Oggi si mette in esercizio la strada fra Geis
slingen e Ludwigsburg pel trasporto delle guarni
gioni. ( G. di Vienna.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Novembre. 

La Gazzetta di Vienna contiene la proposta 
del Ministro della giustizia de Schmerling , circa 
lavori preparatori*! per la compilazione d1 un Codi
ce generale commerciale e marittimo per tutti i paesi 
austriaci della Corona e quelli della Confederazione. 
Il Ministro appoggia la necessità d' un tal Codice 
alle riforme giudiziarie in generale che si vanno 
introducendo e ai principi! statuiti dalla Costitu
zione del 3 marzo, pei quali codesto ramo appunto 
abbisogna della più perfetta uniformità di regola
menti in tutti i paesi della Corona. Nella revisione 
da farsi si dovrà aver considerazione pero, non soto 
alle particolari condizioni dell'Ungheria e dei paesi 
finora a questa annessi per eguale legislazione, ma 
altresì allo sviluppo, sempre maggiormente da fa
vorirsi , delle re azioni commerciali cogli altri Stati 
della Confederazione. Spettarsi, dice il Ministro, al
l' Austria per la condizione , eh' eli' anche attuai-
mehte occupa, relativamente agli altri Stati germa

nici e per le tante fonti Tdi proficuo commercio , 
d i ' essa è in caso d' offerire , di prendere V inizia
tiva di codesto accomunamento d'interessi ; racco
manda quindi l'introduzione del Codice cambiario, 
elaborato al Congresso di Lipsia nel 1847-48, e 
pubblicato per tutta la Germania dal Potere cen
trale provvisorio il 27 novembre 1843, pel .quale 
verrebbesi intanto ad avere una uniformità nel trat
tamento dei cambi per tutti i paesi dal Reno al 
basso Danubio, e dal Baltico e dal Mar Germanico 
al Po e alle coste dell'Adriatico. 

Quanto al diritto marittimo, il Ministro fa pre
sente esistere già un progetto di legge ripetuta
mente esaminato da uomini dell'arte nel Litorale 
austriaco, progetto che nelle sue principali dispo
sizioni corrisponderebbe pienamente al bisogno; ma, 
allo scopo di conseguire anche in questo eguali nor
me da per tutto, ei propone un Gongreaio di uo
mini pratici di tutti gli Stati germanici, che pei loro 
interessi marittimi possono aver diritto d'essere con
sultati nell' ordinamento di questa parte della legi
slazione» Lo stesso si dica per le leggi commerciali, 
la cui uniformità si rende tanto più necessaria , 
quanto che , per le strade ferrate , e per le vie di 
acqua , prossime ad aprirsi verso l'Oriente, per 
1' eguaglianza del diritto cambiario, per gli accordi 
introdotti circa alle poste , ai pesi, alle misure , alle 
dogane , il commercio austriaco germanico promet
te prendere uno straordinario incremento. Le diffi
coltà , per accordarsi su tutta questa questione, fu
rono ornai in gran parte tolte per la convenzione, 
conclusa fra l'Austria e la Prussia, circa alla riforma 
del Potere centrale provvisorio ; ed è quindi ad at
tendersi che codesta iniziativa , presa dall' Austria, 
troverà appoggio; ed il suo invito alla formazione 
d' una Commissione di uomini periti nella scienza 
e nella pratica commerciale , nominati da ciascun 
Governo, sarà seguito da pronta adesione, A tal fine, 
il Ministro chiude il suo rapporto, domandando a 
S. M. la facoltà di passare su ciò di concerto col 
Ministro degli affari esterni. S. M. , con Sovrana 
Risoluzione da Schonb.runn a novembre, ha appro
vato tutte le domande del sig, Schmerling. 

Altro rapporto dello stesso Ministro della giu
stizia , sig. de Schmerling, concerne la pubblica
zione d'un" Regolamento provvisorio circa alla pro
cedure nelle cause di turbato possesso , a norma 
di quanto fu già praticato pel Lombardo-Veneto 
con Sovrana Risoluzione sa giugno i8a5 , poi per 
la Dalmazia a marzo i83o, ed infine pel Tirolo-e 
Voralberg 29 novembre i836. Essendole altre Pro
vince mancanti di una egual procedura, il Mini
stro, propone di estendere quella del Tirolo provvi
soriamente anche a quelle, ad eccezione di Craco
via, ove le leggi relative alle proprietà sono ancora 
troppo disformi dalle austriache; introducendo però 
alcuni mutamenti agli art. 4» 6, l i e 14, con che 
non sarebbero esclusi gli avvocati nelle cause di 
turbato possesso; alla non comparsa d'una parte» 
sarebbe data fede alle attestazioni dell' avversario, 
in quanto che non fossero confutate dai prodotti 
documenti ; si ammetterebbe infine il giuramento 
dei testimoni e periti. Anche codesta disposizione 
fu sancita con risoluzione Sovrana 27 ottobre, 

( Lloyd. ) 

Il comando distrettuale di Herltìannstadt ema
nò , in data del 3o ottobre , un nuovo invito perchè 
fossero consegnate le cedole di Kossuth fino al i5 
del corrente novembre , giacche si venne a cono
scere che molte di quelle carte furono ancor trat
tenute da parecchi privati. 

— Da Oedenburgo arrivò qui una Deputazio
ne coli' intenzione di presentare a Sua Maestà una 
petizione per poter proseguire la costruzione della 
strada ferrata da Oedenburgo a Kànisa. Alla testa 
di essa sono i signori da Rohonczy e Conte Sze-
chenyi. 

— A quanto dicesi il Conte Lazatisky fu no
minato a Generale di cavalleria ed a Luogotenente 
della Moravia , ed il Conte di Gorzkowsky a Go
vernatore della Fortezza di Mantova. 

— Attendesi quanto prima una nuova compar
tizione dei confini militari , i quali formeranno col
la Dalmazia ed il Banato il quinto corpo d'armata. 

— Questa sera la famiglia imperiale si recò in 
teatro all'opera Marta unitamente alla Regina di 
Prussia e Sassonia. S. M. P Imperatrice Madre e le 
LL. AA. II. l'Arciduca Francesco Carlo e P Arci
duchessa Sofia furono salutati con vive acclamazio
ni del pubblico. ( F. di Vienna. ) 

— Col treno pomeridiano d* oggi è arrivato qui 
il Conte Karolyi , con altri 4 prigionieri , per es
sere inoltrati a Theresienatadt. (Lloyd. ) 

OLMUTZ 3 Novembre. 
Ad esempio delle milizie nazionali istituitesi 

Panno scorso, in alcuni punti delP Austria, e che 
ora ritornano alle pacifiche occupazioni delle loro 
famiglie per iscambiare il fucile coli'aratro, anche 
il corpo de' nostri istriani va a disciogliersi. 

(O. T.) 



m 
UNGHERIA 

PESTH i Novembre. 
"U ordine , impartito dal Comandante supremo 

dell 'esercito, Barone de Haynau , al suo ritorno, 
a tutti ì tribunali militari circa ad una parziale ces
sazione, delle condanne, è del seguente tenore: 

5, Nella speranza che un atto di clemenza sa
rà per condurre il maggior numero degli abitanti 
ci* Ungheria alla conoscenza del colpevole travia
mento , a cui sì lasciarono trascinare dal partito ri
voluzionarlo , mi trovo indotto a concedere perdono 
a quelli che hanno commesso trasgressioni dì mino
re importanza contro le prescrizioni relative allo sta
to d1 assedio, e condono quindi, in via di grazia, il 
castigò a coloro che furono condannati fino ad Un 
anno (inclusivo) d'arresto, in quanto che contro 
alcuni dì essi non fosse già stato decretato nella 
condanna il minimo grado di pena. Per lo slesso 
motivo saranno da sospendersi le inquisizioni con
tro persone colpevoli di nascondimento dei biglietti 
diKossuth e di munizioni in pìccole quantità, di 
sortirninìstrazione insignificante di vesti e armi agli 
insorti , di aver portato segni rivoluzionarj od oltrag
giato persone bene intenzionate ; di discorsi provo
catori ; della compera di oggetti erariali o di cose 
rubate dagP insorti ai privati ; di avere sparso no
tizie allarmanti ; di prevaricazione alle regole dei 
passaporti ; di aver tenuto aperti caffè ed osterie 
oltre all' ora prefissa , tanto se sono arrestati , quan
to se sono" soltanto inquisiti senza arresto. Gli arre
stati di ambedue le cntegorie sono da mettersi su
bito in libertà , e assolvo tutti da ogni molestia an
che per 1' avvenire , circa a siffatte trasgressioni , 
purché commesse in addietro e fino al giorno di 
oggi. „ 

Fino da jeri le strade di Pestìi si mostrarono 
pìu animate , e molti asseriscono che la prossima 
fiern di S. Leopoldo, ni 4 corrente, a giudicare 
dagP.indizj , avrà buon successo. Per parte delle 
Autorità, comincerà , dicesi , da questa fiera quella 
severa vigilanza sui pesi e misure, mostratasi tanto 
■necessaria negli anni passati. 

ALTRA, DEL 2. 
Li a5 Ottobre è morta di cholera in Leutschau, 

la nonna di Arturo Gorgey , dell'età di 87 anni. 
— Oggi fu posto in libertà il Rabino di Pestìi, 

Dott. Schwab. ( Gaz. dì Vienna. ) 

TRANSILVANIA 
La parte uffiziale del Messaggere di Transilva* 

nia del 29 e 3i ottobre contiene due Notificazio
n i , P una delle quali del seguente tenore: 

„ Fu più volte tentato di corrompere con rag
guardevoli somme gl'individui della milizia, impie
gati a questo I. R. Giudizio militare ; ma codesti 
mezzi d'un sistema ornai scaduto furono respinti . 
con compassione e dolore. Per ovviare però alla rin
novazione di codesti bassi tentativi, se ne rende 
avvertito ognuno, a risparmio di una pubblica ver
gogna e punizione. 3? 

L' altra concerne la notizia che si trovino an
cora grosse somme in cedole di Kossuth nelle mani 
della popolazione, la quale viene quindi eccitata a 
consegnarle , destinando a questo , come termine 
perentorio , il i5 novembre a. e. 

(G. di Vienna. ) 

TRIESTE 6 Novembre. 
Il decremento dell' epidemia cholerosa mani

festasi costantemente anche nel Circolo di Gorizia. 
3Sfél giorno ao del mese di Ottobre p. p. rima

sero 18 ammalati, e l'aumento fino al giorno 37 
fu di soli 89 , dimodoché il numero degli ammalati 
ammonio a 67. 

Di questi si sono ristabiliti 18 , morirono i3 e 
rimasero in cura alla fine della settimana 36. 

Dallo sviluppo dell'epidemia fino al giorno 
suaccennato , furono colpiti dal morbo 785 indivi
dui , dei quali 435 risanarono e morirono 334. 

Scoppiò la mattina in 56 comuni, e 48 di que
sti ne sono ormai liberi. 

Neil' Istria il corso dell' epidemia è pur trop
po meno favorevole. 

Il numero di 197 ammalati, rimasti il giorno ao 
dì Ottobre p. p. , fu aumentato di aa3 5 lo stato 
complessivo arrivò quindi a 4^0 , dei quali guari
rono igS , morirono gS, e rimasero in cura col gior
no 37 p. p. i33. 

Dallo scoppiare del cholera nell'Istria si con
tano i i a3 casi;, de'quali guarirono 5a4> e moriro
no 468. 

Dei 4^ comuni, ove si era manifestata l 'epi
demia , 28 soltanto ne sono liberi e gli ammalati 
rimanenti appartengono a ao comuni pressoché tut
ti confinanti al mare. 

Dal l ' I . R, Governo del Litorale austroillirico 
Trieste lì 3 Novembre 1849. (OnT.) 

ISOLE J O N I E 
Un supplemento alla Gazz. di Corfìc in data 23 

ottobre reca il seguente proclama di lord AVard agli 
abitanti di Cufaloniu: 

Ccfalcni, 
Ilo lascialo scorrerò una soilitnana dalla data del

la mia ultima proclamazione, noli1 aspettazione che 
alcuni dei molti fra voi, ì quali sono interessati nel
la futura tranquillità di quest'isola, si sarebbero fat
ti innanzi nd assistere il governo nel tracciare , alla 
sua sorgente, ta cospimione che l'ha turbala. 

Molti mi hanno chiesto ciò. Nessuno mi" ha as
sistilo, — e sono ora sforzato , 0 di mettere cinque 
dei vostri concittadini sotlo processo , per alto tradi
mento , dinanzi ad una corte marzinto , stilla non ap
poggiata deposizione di uomini che sono stati'con
vinti dello stesso delitto, e la cui testimonianza può 
essere t! risultalo di precedente concerto, suggerito 
dalla speranza della vita , — 0 di entrare in una lun
ga serie di nuovi processi, di nuove denunzie,— e 
di nuovi arresti , — nella credenza che passo passo io 
potrò arrivare ad una compiuta prova del misfatto. 

Non posso intraprendere questa operazione. Io ho 
fallo quello che ho creduto essere mio dovere verso 
la mia sovrana e verso voi stessi , (indiò vi fu Ciiusa 
di temere la rinnovazione di questi oltraggi, che se
gnalarono il principio, dì questa sollevazione. Ma quel
la necessità è cessai;). Abbastanza ù'slato ratio nella 
via del castigo; ed io sono tanto più obbligalo ad 
usare enn scrupolosa cautèla i poteri con cui io so
no armato , dappoiché il mio proprio nome é stato 
frammislo nelle accuse avanzate contro individui, del 
destino dei quali devo decidere. 

10 proclamo adunque un' amnistia generale per 
tutti gli implicali negli eventi di agosto e di settem
bre passato, e 'promello da parie del governo che nes
sun proccdimeulo verrà insliluilo, e nessuna accusa 
ricevuta , da oggi in poi, che abbia connessione con 
quegli avvenimoiiii. 

S detenuti ora in arresto saranno posti oggi in 
libertà. Il tempo, la loro futura condotta, e P opinio
ne dei loro concittadini dovranno decidere la quistio
ne della loro innocen/.a , 0 colpa; — ma se qualcu
no accusasse il governo di essere slato influenzalo in 
questo caso , da passale rimembranze , 0 da persona
li dissapori , io sono pronto di metterò innanzi al Par
lamento , nella sua adunanza, tutte le deposizioni su 
cui io ho agito , e di lasciare la legislalura a pronun
ziarsi se la mia giustificazione non sia completa. 

Mi fu dello essere duro che uomini ben nati 0 
di fortuna , debbono essere incolpati sulla testimonian
za di assassini e di ladri. Ma lo cospirazioni , pro
lelle da giuramenti segreti, sono rare volle scoperte 
senza il tradimento di un complice ; e questi compli
ci divengono soltanto assassini e ladri, dopo esser di
veuuii cospiratori , ad istigazione di uomini meglio 
educati, quantunque meno arditi , di loro slessi. 

Vi sarà una eccezione «IP amnistia generale. I pro
cessi contro di G. Pieralo Cutroeci, e del sig. Nico
lò Metaxa di Dionisio, essendo stati rilardali a cau
sa di malattia, avranno luogo, domani, innanzi la 
code a Lixuri; il primo di questi prigionieri essen
do un malfattore mollo antico, 6 molto noto per es
sere posto in libertà; ed il secondo, essendosi, scia
guratamente, reso responsabile di atti, eh' è impos* 
sibilo di sorpassare in un uomo ben nato, allorché 
tanti contadini sono siati puniti per le stesso contrav
venzioui. Toslodié i loro processi saranno terminali, 
la corte sarà sciolta. 

11 conto Gerasimo Sdrin è stato convinto, dietro 
le più chiare prove, dì essere comparso armato fra 
i ribelli a Marcopulo, e fu sentenzialo a 21 annidi 
carcerazione. Ma siccome ho trovalo da tesliuionii , 
che non furono prodotli alla corte , essere P uomo di 
debole intelletto, — incapace del lutto, per abitudi
ni e carattere , a prendere una parte deliberala in un 
affare di la! fatta , e , probabilmente, condotto a Mar
copulo dall' oziosa curiosità 0 dal timore , io commu
terò questa senlenza in una prigionia di due anni. 

La questione delP indennizzamento per le perdi
te sofferte da individui , le cui case furono abbrucia
le e le proprietà distrutte , nei distretti di Scala , Leo, 
0 Catoleo , in agosto e settembre, sarà assoggettata 
al Senato dietro il mio ritorno a Gorfù. — Quest'iso
la ò, senza dubbio, obhligata per quei danni, nò 
può attendersi che si adotteranno provvedimenti pei 
medesimi, 0 per qualunque altra spesa straordinaria 
che il governo può avere incontrata nella soppressio
ne della rivolta, dal tesoro seUinsularo. 

Siccome molte irato passioni provaleranno , e pa
recchi atli illegali potranno essere attenuti , durante 
il prossimo inverno , nei distretti che sono stali re
cenlemeule disturbati , crederò mio dovere di aumen
tare la forza di polizia , ivi stanziata , ed invito gli 
epistali e primati di que'distretti di essere particolar
mente allenii nel sostenere e comunicare con que
sta forza. Se questo dovere non fesse stato gravemen
te negletto a Scala , Marcopulo , Valles , 0 molli altri 
villaggi, le calamità che li hanno già colpiti, sareb
bero stale allontanate. 

Io raccomanderò al Senato fo stabilimento di de
putazioni a Passades e Portolerra , ambidue come con
venienii al legittimo commercio doli' isola, e come si
curezze contro il traffico di conlrobbando, che gene
ra abiludini illegali, mentre danneggiala rendila , e, 
conseguentemente, scema i mezzi , dai quali il gover
no locale potrebbe provvedere ad utili lavori, 0 prin
cipalmente alla preservazione ed estensione di quelle 
strade, da cui dipende il vostro commercio interno. 
Passades mi é stato indicato, durante la mia prima 
visita , come un porlo particolarmunie adattato a fa
cilitare la corrispondenza fra Àrgosloli e Zanlo; e di

verrà doppiamente importante in questo riguardo , al
lorché una negoziazione, ora in progresso colla com
pagnia del Lloyd, sia conchiusa, dalla quale una di
retta comunicazione con Trieste 0 Costantinopoli sa
rà aperta a Gefalonia ed a Zaute. La compagnia, pei 
primi sei mesi, non ha ì mezzi d'includere Argosto
i in questo accomodamento, ma il governo darà fa
ùlitazioni pel trasporto di lettere e passeggieri fra 
Pessades 0 Zanlo, a tempo d'incontrare i vapori, fin
ché comìnci la diretta comunicazioue. 

Non posso partito da Argostoli senza ringraziar
vi pel sostegno che mi avete dato noi dolorosi dove
ri che io doveva dìsimpognare. Dai legislatori di que
sl'isola, dal reggente, dal consiglio municipale, dal
l' arcivescovo, 0 da tutti i più rispettabili do'suoi cit, 
ladini, nonché dai grandi distretti, che non furono 
giammai contaminali dallo spirito illegale che ha pre
valso , io ho ricevuto i più lusinghieri contrassegni di 
concorrenza nella polilicn che ho seguito , e di sod
disfazione pei suoi risultamenti. Io credo, in cuor mio, 
e nella mia coscienza, che niente altro che quella con
dotta avrebbe allontanato da quest'isola le più terri
bili calamità; ma l'amnistia, che io ora proclamo, 
prova non aver io desiderio di prolungare un potere, 
che nulla se non la dura necessità può giustificare 
qualunque governo nell' assumerlo , — che io ho eser
citalo con rammarico , e con un senso di responsabi
lilà , per cui pochi mi daranno credi to ,—0 che io 
sinceramenle ho fiducia che nessuna circostanza nel
la mia pubblica vita mi obbligherà giammai di assu
mere di nuovo. 

GefaloniaÀrgostoli , 24 ottobre 1849. 
IL G. W A M , 

Lord alto Commissario. 

AFFRICA 
CERBI i3 Ottobre. 

Sabato scorso abbiamo avuto la solennità della 
benedizione della nuova cappella, or rifabbricata 
secondo le forme delle Chiese di Europa, con una 
maestosa cupola e con un campanile, È bello l'os
servare un simile edilizio in un paese ove vi sono 
appena ottanta maltesi ed altri cinque o sei europei. 
La spesa fu di 9000 piastre , alla quale contribui
rono pure (e sia ciò detto in loro gran lode) alcuni 
israeliti e mori qui residenti. Il vicario apostolioo 
di Tunisi ed il cavaliere Tapìa hanno pure contri
buito a questa speso. Noi andiamo debitori per la 
rifabbricazione della cappella ali* assiduità del pa
dre missionario fra Gaetano da Ferrara; egli si pri
vava perfino del cibo necessario , onde dedicare i 
suoi piccoli risparmj alta lodevole opera dì cui ei 
fu promotore. Merita pure molta lode un giovine 
maltese di nome F. Grimo, dell' età di circa vent'an
n! , il quale, comunque biancheggiatore di profes
sione, ebbe la abilità d'innalzare la cupola. 

( Portafoglio Maltese. ) 

A R R I V I 
DAL GIORNO H AL GIORNO 12 OTTOBRE. 

Bruii Stefano, di Roma, Prelato, da' Napoli. 
Bruii Domenico, di Roma, Cameriero Sogrelp di S. S., da Napoli. 
Bruii Gio, Ballista , tli Roma , Marchese , da Napoli, 
Berorducci Barbara, di MocoraU , Possidenlo , da Napoli, 
iJenbcnv Edoardo, d1 Iiigbilterra , Proprielsrio, da Livorno. 
Cridland Adamo, d' InghUlerra , Chirurgo, da Livorno. 
Currado Piclro , di Udine , Possidente , da Narni. 
Do Crescenzio Antonio , Religioso , da Napoli. 
HIrsohfeld Emmanuule , di Wtirlemberg , Proprietario, da Livorno. 
Knoll Federico , di Svizzera , da Napoli, 
Kooscn Adolfo , di Lubcck , Proprietario , da Livorno, 
Lflsagm Francesco, di Roma, Legale, da Napoli. 
Laiour Carlo , di Torino, Marchesa , da Livorno. 
Pacifico Francesco , di Napoli ? Negqfciantu , da Napoli. 
Pages Luigi , di Francia, Propriclario , da Firenze. 
Royer Carlo, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Smnll Tommaso ? d'Inghilterra, Medico, da Livorno. 
Yeehter Francesco , di Francia , da Napoli. 

P A R T E N Z E 

><I 
(Segue il Supplomenlo, ) 



AVVISO DI VENDITA DI CAVALLI 
Dovendosi procedere alla vendila di 

varj Cavalli, e num. 13 Vannini, perchtì 
esuberatili alla forza dei varj Corpi di Ca
valleria Pontificia, si proviene chiunque 
volesse farne l' acquisto che nel giorno 
<3i Venerdì 23 corrente , sulla Piazza di 
Campo di Fiori , alle ore 8 in punto si 
darà esecuzione alla vendita suddetta, os
servate peròleconsueto formalità dell'Asta, 
prescritte dalla Legge. 

Dall'Intendenza della prima Divisio
ne Militare. 

Botna 17 Novembre 1349. 
Per l'Intendente delta 1, Divis. Militare 

V. AGOSTINI. 

S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE DI APPALTO 

DI POZZOLANA 

Il Comuno ài Uoma, volendo com
perare due mila traini di pozzolana di cava 
pe r lavori che ova si eseguiscono alle mu
l a di S. Pancrazio, invita ogni persona 
c h e ne volesse intraprendere In fornitura 
a d eiibire la offerta, in carta bollata sot
loscri t ta e suggellata, nella Segreteria 
«omunale in Campidoglio, entro il cor
xere di giorni dieci dulia data della pre
Sente Notificazione, osservate le seguenti 
principal i condizioni. 

i . Nell 'offerta si dovrà dichiarare il 
TÌstretto prezzo di ciascun traino da scorzi 
ventiquattro della pozzolana di c a v a , la 
qua le sarà misura ta , allorquando se ne 
farà lo scarico nei siti che destinerà l 'Ar
chi te t to comunale diret tore, o chi per 
esso ; ne 'qua l i siti dovrà essere traspor
t a t a la pozzolana a tutto spese e respon
sabil i tà del l 'Appal tatore. 

a. La pozzolana dovrà essere perfetta 
sotto tutt i i rappor t i , e la persona depu
t a t a dal Municipio dovrà procedere a tale 
■verificazione prima dello scarico, e nel
l ' a t to dello scarico medesimo. In caso che 
l a pozzolana non venga riconosciuta per
f e t t a , non sarà per alcun titolo r icevuta, 
e l 'Appaltatore sarà obbligato a r icar i 
car la a tu t te suo spese, e portarla via 
dai lavori. 

3. Li due mila traini di pozzolana 
dovranno trasportarsi e consegnarsi a rate 
eguali di giorno in giorno lavorativo nel 
correre di mesi tre dalla data del con
t r a t t o ; ed il Comune terrà fermo il pa
gamento di trecento traini di pozzolana 
d a trasportarsi e scaricarsi sui lavori nel 
. termine di giorni dieci dalla data del 
c o n t r a t t o , onde aver cosi una cauzione 
de l pieno e perfetto adempimento di tut te 
l e condizioni del contrat to medesimo che 
3ie sarà stipulato. 11 pagamento d'i questi 
3oo traini non avrà luogo che al termine 
de l con t ra t to , intanto che il resto si ef
fet tuerà di mano in mano sui certificati 
che verranno rilasciati da una persona 
deputa ta dal Municipio. 

4 Mancando a qualunque delle pre
cedent i condizioni , il Comune avrà di
rritto di acquistare la pozzolana da altro 
f o r n i t o r e , a tut to rischio e carico del
l 'Appal ta tore , senza c h ' e g l i possa ripe
tere compenso alcuno sotto qualsivoglia 
titolo o pretesto. 

5. Se pei suddetti lavori di S. Pan
crazio il Municìpio richiederà all ' Appal
tatore una maggior quanti tà di pozzola
n a , sarà obbligato il medesimo Appalta
tore a fornirla allo stesso prezzo del con
t ra t to . E se occorrerà in altri punti dello 
mura o della cit tà sarà egualmente ob
bligato a fornirla, salvo il bonifico della 
maggiore o minore distanza a termini 
del contratto da stipularsi. 

6. Le offerte saranno prese in con
siderazione sia nel rapporto del prezzo e 
de l l ' o t t ima qualità della pozzolana, sia 
in quello dell ' osservanza delle suddetto 
condiz ion i , e di t u t t ' a l t ro che giudiche
r à necessario la Commissione municipale 
provvisoria. 

Pa i Campidoglio li J 5 novembre 1849* 
Il Presidente 

delia Commissione provvisoria Municipale 
V. PnirfGipE ODESCALGUI 

Giuseppe Rossi Segretario. 

S. 1\ Q. R. 
NOTIFICAZIONE DI APPALTO 

DI MATERIALI LATEIUZt 

Volendo il Comune di Roma procu
rare l 'acquisto di seicento carrette di mal
toni diritti a forti per uso dei lavori tanto 
di Porta S. Pancrazio quanto delle mura 
dei Giardini Vaticani , invita qualunque 
persona volesse intraprendere la fornitura 
ad esibire nella Segreteria comunale in 
Campidoglio, entro il correre di dieci 
giorni dalla data della prosente Notifica
t o n e , roflerta in carta bollata sottoscrit

ta e suggellata por esser presa i ncons i 
derazione. Essa offerta sarà basata sullo 
seguenti condizioni. 

1. I mattoni diritti e forti dovranno 
ossero delle misure prescritto dal l 'u l t imo 
editto dell ' Eminentissimo sig. Cardinale 
Camerlengo di S. K. G. , della più per
fetta qual i tà , e perciò di ottima argil la, 
bene spurgata dalla breccìola e da altre 
mater ie ; perfettamente manipolati e ben 
cot t i , come esige la perfezione de l l ' a r t e . 

a. Le persone destinate sul lavoro 
dal Municipio saranno incaricate a rice
vere il materiale laterizio da depositarsi 
nei punti che verranno destinati dal l 'Ar
chitetto d i r e t to re , 0 chi per esso. Tali 
persone dovranno esaminare la qual i tà , 
di cui coli'offerta sarà obbligato a p r e  
■ontarne un modello, 0 conoscendolo in 
qualunque parte siasi difettoso 0 non 
conformo al modello accettato e contras
segnato , non potranno per alcun tìtolo 
riceverlo, e resterà perciò a carico del 
Forni tore , il quale a suo rischio e dan* 
no dovrà portarlo via dai lavori. 

3. Le medesime persone dovranno coi 
manuali dei lavori farlo accatastare in 
masse regolar i , onde col numerarlo po
tersi assicurare della giusta quanti tà . 

4 L'appaltatore dovrà somministrare 
in rate eguali di giorno in giorno lo sei
cento carret te di mattoni diritti e forti 
nel correre di duo mesi dalla data del 
contrat to. Dovrà inoltre nei primi quìn
dici giorni , formare il deposito di un 
quarto, che resterà in garanzia dell 'esatto 
adempimento del contratto medesimo. 
Questo quarto n o n i sarà perciò pagato 
che al collaudo del cont ra t to , intanto che 
gli altri tre quart i saranno successiva
mente pagati dal Municipio, sopra rego
lari certificati delle suddetto persone in
caricate al ricontro della quant i tà e qua
li tà. 

5. L'offerta dovrà indicare la dimen
sione di ciascun mat tone , e il ristretto 
prezzo di ciascuna carretta composta di 
trecento t ren ta t rè pezzi, secondo lo stile 
ed uso d'ar te , compreso il tra spurio tino al 
posto destinato dall ' Architetto direttore. 

6. Volendo il Municipio acquistare 
dal l ' Appaltatore una maggior quant i tà 
di carret te di mattoni diritti e forti do
vrà esso fornirli allo stesso prezzo del 
contratto. 

7. Mancando a qualunque delle sud
dette condizioni sarà in facoltà del Co
mune di acquistare da altro Fornitore lo 
stesso materiale laterizio a tut to rischio 
0 danno dell ' Appaltatore medesimo. 

Dal Campidoglio li i5 novembre 1849

11 Presidente 
della Commismnc pnwmoria Municipale 

P. PlUNCIPK OBESGALCHI 

Giuseppe Rossi Segretario. 

IMPRBSTITO DI IUDEN 
CAPITALI! BELLE VINCITE 64 MILIONI 1)1 FltANCUt 

BSTIUZI02VB .'SO iNOYSJJIlHIì ( 8 4 9 . 

Prezzo delle Azioni 
2 Azioni Franchi 20 
6 » » 50 

14 ri » 100 
30 » » 200 

Chi prende 30 Azioni per la suindicata 
mossa riceve f/ratìs una Garlella di ren

dila colla quale si avrà una vìncila sicu

ra che puoi aumentare ' lino alla cospicua 
somma di Lire fior. 60,000. 

Le persone che desidereranno dello Azio

ni sono pregati a diriggersi ai Banchieri 
F. E. Fuld e Comp. , via della Posta n. 16 
in Livorno, 

N. li. Vincile pagale nell' Estrazione passala, 
N. 28,r»4G fr. 107,000  N. 218,̂ 69 fr. 33,000 
» 54,230 » n,000  » 84,2134 w 5,000 
» t8G./H9 » 5,000  n 249,009 » 5,000 

GRAN L O T T E B U DI DENARO 
A VIENNA 

Dell ' imporlo totale di Fiorini 715,000 
valuta di Yiennn , garantita dalla casa 
hancaria Sigg. G. G. Schullcr el C * ; 
l 'es trazione della quale avrà luogo li 15 
Maggio 1850 , il di cui ricavo é dest i

nalo a sussidiare una classe d1 opcraj. 
Le cartelle di questa Lotteria si ven

dono in Roma dal sig. Giuseppe Spilho

wer , Negoziante di libri in Piazza di Spa

gna n. 5(1, ove si trova pure In doscri

zione della medesima , ni seguenti prezzi: 
1 Cartella della I o JlSezione s e 2 
5 det te della I n II Sezione con 

1 Cartella gratuita ornala di rosso 
di vincita certa della III Suzione, » 10 

10 Cartelle della I o l i Seziono 
con 1 Cartella dorata della IV Se

zione , che giunca imlislinlamcnlo 
in tut te le estrazioni j e che oltre 
ciò deve per lo meno ottenere un 
premio di Fiorini 10 valuta di 
Vienna ■ » 19 

1 Cartella dì vincita certa della 
III Sezione '. ■ » 3 16 

1,d. premiale della IV Sezione. » 5 36 

A VENDRE 
Un Chevnl et une lutrnmte ailant a la 

selle et a la volture. S'adresser au Por* 
tier du Palais Santacroce. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Mcrcoldl 21 corrento , nllo ora S onUmpri
dinne^ nulla casa Via Huccinuu/a n. 2 , n rogiti) 
del solloscrillo Nolaro, si pmeoderà all' Invosiln

rio do'btìni apcltttntf oli'uruditù rtutfa fu Wflrlfl 
Vicil A forum dol % 15<1H dd lU'jj, Log. a! de
duco a noLifthi del PuLblico. 

Roma 17 Novcuibro 1819, 
Antonio Torriani Nat* 

* ! « * * * ' 

Ver la soguila morto del canonico 1). Filippo 
Cocchi ha divisato il di lui nipote Antonio Coc* 
chi, coerede lugillltno 5 tanto in proprio nome, 
chii del suo germano fratello Francesco Cocchi da 
Noatnforlitio ) mìiro I0 erodila tnltì&tnta del defttn
lo, col benoUeio della leggo e dell'inventano^ con 
iniitrm di deliberare in seguilo, a lennini di di
ritto, per non restare in verun modo pregiudica
lo, a tramite del relativo notarile verbale di ap
posizione di biffe seguita sugli effelU ereditar], ed 
a seconda di analoga dichiarazione presso la Can
cidlurìo do! Tribunale Civile di Vellelri, a scuso 
del 5 1549.  Si preWene pertanlo il pubblico; che 
per gli alti dell' infrascrillo ISotaro, nel giorno di 
mercoledì 2i andante, alle 9 antuneridiane, nella 
casa del defunto, posta in Monleforliuo in via di 
Santa Croce', previa rcmozlono dello apposte bif
fo j si procederà alla compilazione delV inventario 
de beni ereditar) del defunto, per proseguirsi, ove 
'fari iV uopo , sotto lullu le riserve e proteste di 
ragione.  Si deduce a notizia di chÌunt[uo, a for
ma del ^j. i 518 del vig. Ilegolnmenla giudiziario. 

Vatmontone li 15 Novembre 1SÌ9, 

Filippo liertaretli KoL 

Trib. Civ. di Roma secondo Turno, 
Ad istanza della signora Riaria Mariani, mo

gi io del sig Antonio OneJli. » Si citano gl\ini>a
scritli signori 0 lutli l'altri creditori incerti, per 
afilssionc ed inserzione della presento istanza nel
la Gazzetta, a termini del §, Ki2S , a comparire 
quanto agi' infrascrilli nel termine di 8 giorni, 0 
quanlo agli altri nel termine di 30 giorni 9 per sen
tire dichiarare che attesa la vergenza all' inopia 
del di lei marìlo, essersi fatto luogo all'assicu
razione delta Hote e dirilti dotali dell'Istante, 
jiimnontniiLo a se. 500, come da Istromento inat
ti Scìfoni Not. C^ li i7 Luglio 4824, e per 
lai'effetto ordinare a termini dei §3. 1G27ej6'i8 
la descrizione ce. resla inibito di nulla innovare ec, 

Domenico Cauri* 

Trib. Civ, di Uoma primo Turno. 
Ad istanza di Antonio Yasselli, uno dei Pro

curatori di Collegio, doni. Via df'Tenleiìci n. 36, 
rappr. da so Wìdesima* Si filano i turchesi Fe
lieiarm , Luigi e Giuseppe fratelli Kicolini, domi
ciliati in Firenze , per afilssione , e gazzetta , a 
forma dui §§• 433» 485, a comparire nella prima 
udienza dopo giorni quaranta^ per essere solidal
mente condannali al pagaiuenlo dì se. 547. 54 ? per 
residuo imporlo di funzioni e speso, a forma del 
colilo, sia rilascialo Y ordine esecutorio colla con
danna nelle speso anelli! stnigiud. , S, P. di allri 
dirilli, dichiarandosi dall'istante di procedere se
condo che prescrive il titolo XVI, sex. XVlt del 
reg. legisl. e giiid,  A dì i7 Kovembro 1849. 
Affìsse copie simili, e congegnale air Assessore di 
Polizia a forma del 5 483. 6\ Carfogni Curs, 

A, Vassclti Proc, di Colleg. 

Vendita giudiziale.  Ad istanza della signo
ra Anna Maria Villeìli , ed Annibale Mellini,  In 
virtù di una Sentenza rosa dall' Kccmo Trib. Civ. 
di Roma primo Turno nell' udienza del 29 Mag
gio 1848 5 spedila ec., quale ordina la vendila 
giudiziale dell'infrascritto immobile, ed in segui
to delta produzione prescrilla dal §. Ì30S dal Ueg. 
Leg.e Gìud. , elTdlunia li 17 Agosto 1818 al fa
scicolo della Causa n. 7S4 dell' anno 1847. 

Nel giorno di Sabato 15 Dccembre prossimo, 
aite ore iO antimeridiano, nella pubblica Deposi
leria Urbana posta in Via della Maschera d' Oro 
num. 21 , si efl\Htuer;\ la vendita giudiziale al pub
blico incanto ed a pronti coniatili del seg, fondo. 

Primo piano composlo di cinque vani 0 bot
tega ad uso di Spezierin ? rolro camera 0 suo la
voralorìo , suoi annessi e connessi ce. , posta in 
Uoma Via della Hosetta segnata coi numeri civi
ci 5 o 6 conf. ec, II primo prezzo su cui verrà 
aperto Y inoanto, vicno (Issato a forma del certifi
calo rilascialo dalla Cancelleria del Censo di Uo
ma U U Agosto 1843 è di se. 3125. 

Filippo Guarnteri Proe* lìoL 
Agatone Àpollonj Curs. Civ. 

della produzionó proadritta dal %. 4308 dol. Itog. 
leg. G Glud,, utfeltuaia il giorno (6 Fobbrajo <849 
al f.isc. della Causnn. ■(BOB dell' anno 184.1. 

Nel giorno di Snbalo 4 5 Beccmbro prossimo, 
allo oro 4 0 iititimerldiono, nella pubblica «oposi
lerln Urbana, posta In Via (folla Maschera d'Oro 
nani. 2i , si procoJerà alla verni Ita gtuitfefata u! 
pnbMltio incarno del qui npprosso iloscrltto fondo

Un Terreno, poslo ntil Territorio di l'orniel
lo , parto olivato , parla scminallvo e sodlvo in 
vocab. ì\Jadonnella , ossìa contrada io Spirilo San
lo, dnlla capacità siiperficJfllo di /piflHa ì e scor
zi 2 , conf. oc. Il primo prezzo su cui viene aper
to 1'incanto del sudd. Terreno, viene listalo » 
forma detta Perizia reilultu dal Perito giudiziale 
sig. Giuseppe Tanelu prodoiu in «ili il l'I Sel
tombro 4 347 j sarà di senili 09 e bai, 70. 

Marcello Annibali Proc. 
Agatone AimUonj Cars. Civ. 

Ad istanza del sig, Domenico Severi Ncgoz, 
In virtù di una Sentenza munita dell' ordine eso
culorio , rilasciala dal Tribunale Civile di Uoma 
nei Turno dullo Fen'o uell' udienza deli* 8 Otto
bre 4 317 , spedila per gli alti lltiggieri Cancidlie
re , U quiiia ordina la vendila ^indizialo del qui 
oppresso descritto bene immobile, ed in seguito 

Vendita giudiziale•  Ad istanza del sig. An
tonio Cervelli Nego?,,  In virtù di una Sentenza 
emanata dal Trib. CIT. di Uoma primo Turno nel
l'udienza del 2G Gennaro 1343, spedita ce. qua
le ordina la rendila giudiziale dei 'qui appresso 
descritti Leni immolìili, ed in seguilo della pro
duzione prescritta da!'$. 1308 del Heg. LOR* C Giud. 
efiollnuta il giorno 23 Giugno 1818 al fase. doIU 
Causa n. 1002 dell'anno 1847, ~ Net giorno di 
Sabalo 45 Decembro prossimo ? alle oro 10 anti
meridiane , nella pubblica Depositoria Urbana pò* 
sta i» Uoma Via della Maschera d' Oro num. 21 , 
si efiettuerà !a vendila giudizinlu al.pubblico in
canto ed a pronti eontanli , de' seguenti fondi La 
vendita dei fondi si tiMluerà lanlo separamento, 
quanto per modum ttnius, il primo prezzo sul 
quale verrà aperto Y incanto si efletUicrà a forma 
della Perizia redalla da) l'erilo deputalo sig. Dio
nisio Lepri, proiloUa in atti li 9 Ottobre 1847. 

Terreni posti nel Territorio di Castel Madama, 
Utile dominio di un terreno seminativo in voe. 

Fonto Valle nel Territorio di Castel Madama , 
della quantità di quadrati 2 5 tav! 9 > ciMUesimi 5G 3 
conf, ec, se. 68 91»  Terreno seminativo in voe. 
Pietrara , posto nel suddetto Territoiìo della quan
tità di quadrati 3 , tav. i e ceni 56. se, (02 50.{
Ulilo dominio di un Terreno seminativo in voc, 
IMetrara, posto nel sudd. Territorio, della quan
tilà di quadrato 4 , lav. 9 e cent 57. se 00 95 . 
Terreno seminativo in TOC, Pedicnto o Falciate , 
posto nel sudd. Territorio ? della quantità di ta
vole 9 e centesimi 56. se. 43 7 5,  Utile dominio 
di un Terreno seminativo in voc. Vallo, posto nel 
sudd. Territorio , della quantità di (av. 7 e cente
simi i2, se. 23 12 e mezzo.  Terreno seminati
vo in voc. Valle, posto ne! sudd. Territorio, del
la quantità di tav. 1 o centesimi 84 , gravato 
della quinta a favore del sig. Marchese Tìborj. scu
di 6 25.  Utile dominio di un Terreno semina
tivo in voc. Valle, della quantità di tav. 5 e cen
tesimi 66 , posto nel sudd, Territorio , gravato del
la quinta a lavoro del signor Marchese Tibc
rj, se, 13 75.  Utile dominio di uu Terreno pa
scolivo e cespuglioso in voc. Valle ? posto nel sud" 
detto Territorio della quantità di lav. 8, gravato 
della quinta n favore del sig. Murrh. Tibcrj, se. 4 80. 

Fondi rustici e urbani posti in Geciliano* 
Utile dominio di un Terreno seminativo po

sto nel Territorio diCecilimio in voc. la Macchia, 
della quantità di tav. M e cent. (2. se, 32 9;Ì O 
mezzo.  Utile dominio di un Terreno seminativo 
in voc, Ukciale , posto nel sudd, Territorio del
la quaulilà di tav. 30 e cent. 43. se. 63 78 o 
mmo,  Utile dominio di un Terreno seminativo 
vitato, posto uè! sudd. Territorio in vocab. iWola 
Vecchia , della quantità di tavola \ o centesimi 63
se. 34 50.  Terreno a prato in voc. Fossello, pò
sto nel suilil. Torrilorio, della quantità di tav, 6 
e cent. 35. se. 54.  Terreno seminativo posto nel 
sudd. Tcrriiorio in voc. Olmo, delln qimnUlà di 
centesimi 21. se. 20.  Utile dominio ili un Ter
reno stminativo, posto nel suiìil. Territorio in vo
cab. Cerro Piccione, delia quonlilà ili tavole 9 o 
cent. 93 * gravalo dulia quinta a favore del si
gnor Jlnrcbeso Teodoli. se. 32 50.  Utile domi
nio di un Terreno seminativo posto nel sudil. Ter
ritorio in voc. Stretto o Colle di S, filaria, delia 
quanUEà dì tavola I e ceni. 35. se. A 03 o maz
zo.  Utile dominio di un Terreno seminativo [in
sto nel sudd. Territorio in voc. Strada delia Fon
luna, IIL'IIU quantità di lav. M circa, gravalo a 
favore dell'lllma Casa Teodoli, ed a favore dul
ia Chiesa parrocchiale di Ccciliono di bnj. \'l e 
mezzo annui, se. 48 4 2 e mez/.o.  Terreno se
minativo od olivato posto nel sudd. Territorio in 
voc. Strada delia Fontano , delia quantità di ta
vola i e ceni. 61 , gravato come sopra, se. 4 5. 
Utile dominio di un Terreno seminativo in voc. 
Colle Casta»no , posto nel sudd. Territorio delia 
quantità di tav. 9 o cent. 97 , gravalo a favore 
del sig. Marchese Teodoli del .1. se. 17,  Terre
no seminativo cespugliato in voc. l'edicalo, posto 
nel sudd. Territorio della quantità di tavole IB o 
cent. 93. se. 3 0.  Utile dominio di un Terreno 
seininalivo, posto nel sudd. Territorio in voc. Va
do del Sorbo , della quanlìlà di lav. 3 e cent, 32, 
gravato a fuvoro del sig. Mureheso Teodoli scu
di 2 12 e mezzo.  Utile dominio di un Terreno 
seminativo vitato , posto nel *u<H. TwriIorio in 
voe. Vado, della quantità di tav. 3. se. 85 41. 
Utile dominio di un Terreno seminativo , posto nel 
sudd, Territorio in voc. Mufo dell' Arco , della 
quantità di tav. 2 o cent. 70 , responsivo al si
gnor Marrhuse Teodoli, se, 4 2:').  Terreno semi
nativo posto nel sudd Territorio in voc. Valle Aria, 
della qmmiità di ecnlesimi 19. se. 4 3 93. ~ Ter
reno seminativo postò nei sudd. Territorio in voc. 
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Valle Aria, della quantità di (avola K e centesi
mi 37. so. 17 12.  Utile dominio dì un Terreno 
ttmlfutlvo pos'o »el s u d d ' Territorio in toc. Va
do della Selva, della quantità di tav. 8 , gravato 
a favore del sig. Marchese Te od oli, se. 4 4 23 e 
mezzo.  Terreno seminativo vitato posto nel sud
Territorio in voc. Castagneto, della quantità di 
tav. 6 e cent. 56. se 79 65.  Utile dominio di 
un Terreno seminativo posto nel sudd. Territorio 
in voc. Fontana Scrocca, diviso dalla strada e fos
so, della quantità di tav. M e cent 67 se. 24 89 
e mezzo.  Utile dominio di un Terreno semina
tivo posto nel sudd. Territorio in voc Colle S. Ma
ria, della quantità di tav. 9 e cent. 86, in detto 
Terreno esisto una casetta per mettere bestiame, 
al di sopra un (leuile. se. 74 65.  Utile dominio 
di un Terreno seminativo posto nel sudd. Terri
torio in voc. Poschi, della quantità di tav. 9 e 
cent. 45, gravato di Canone a favore del Mar
chese Teodoli. se. 5 53 e mezzo.  Utile domìnio 
di un Terreno seminativo posto nel sudd. Terri
torio in voc, Valle di Girolamo, della quantità di 
lav. 8. se. 22 45.  Utile do/nioio di un Terreno 
seminaUvo, alberato, vitato, posto nel sudd. Ter
ritorio in voc. anzidetta, della quantità di tav. 5 
e cent. 82. so. 400 83 e mezzo.  Terreno semi
nativo posto nel ^udd. Territorio in voc. Fossato, 
delta quantità di lav, 6 e cent 17. se. 28.  Casa 
posta nel paese di Ciciliane io contrada Caslelluc
cio, composta di tre ambienti, due a pianterreno 
ed uno «uperioro. se. 150.  Casa posta come so

pra in contrada Capo Colle, composta di cinque 
ambienti di sopra, ed una di sottoposta cucina. 
se. 225. Paolo Paolucci Proc. 

Agatone Apollonj Cur$. Civ. 

In virtù'di Semenza del primo Turno della 
Congregazione Civ. di Roma dei 42 Aprile 1848. 
Ad istanza di Filippo Pizzicarla doni, via Glub» 
bonari n. 95 , mediante la quale venne ordinata 
la vendita gindiziate degl' infrascritti beni immo
bili , cioè 1' utile dominio di un terreno denomi
nato Carticoso posto nel Territorio di poli, delia 
quantità di quatte 3 , coppa i a quartucule 3 , 
vestito di alberi di olivo, di natura montagnoso, 
confinante a levante e tramontana con gli eredi di 
Luigi Pizzicarla e Fosso , a ponente con Paolo e 
Filippo Pizzicarla , salvi ec.  Altro utile domi
nio di altro Terreno posto nel sudd. Territorio di 
Poli denominato Uisacco , seminativo , alberato di 
urne)li con vili, della quantità di staja 11200, 
confinante a levante e mezzogiorno con la strada 
di Gallicano ? a ponente e Tramontana con Paolo 
Pizzicarla, salvi ec., quali due Fondi per la por
zione che al vendo sono gravali in complesso del
l'annuo Canone di ec. 12 e bnj. 17 a favore di 
S. E. il sig. D. Marino Torlonia.  Nel giorno di 
Merco!dì 4 0 Novembre 1849, alle ore 11 anti
meridiano nella pubblica Depositeria Urbana di 
Roma, verrà aperto l'incanto; il primo prezzo di 
quello di Carticoso sarà di se. 2(0 70, ed in quan

* 

to all'altro in vocaboloRisscco sarà di so, 28 20, 
an&logamento alla Perizia giudiziale di Filippo 
Claldea. Paolo Paolucci Proc. 

BESTIAME CONSUMATO IX UOMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche. N. 308 
Vitello 82 
Bufate » 14 
Custrati » 3 
Maja». . . , 578 

BESTIAMI: CONOOTTO At, MERCATO 
aiovEoi V5 E VEsenot 16 xovKiimE. 

Buoi, Vacche e Vitelle camparecce. N. 525 
Castrati , » 74 
Majall » 802 

MEDIA DB! 1MU:Z/1 DELLE CAIINI VKNDUTB 
DESUNTA PALLE ASSEGNI! 

DATE DAI SENSALI URL CAMPO 

Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. baj. 54 f 
Detti a peso » 54 
Vacche , , . » 52 f 
ViIelle campareccio . » 45 
Castrali » 45 
Majall » 53 

Pai Campo Boario li 16 Novembre 1849. 
L'Incaricato della Commiss. Municipale 

CAMÌLLO PJBTRACCINI. 

) 

nonsA DI noniA 
DEL Di 16 NOVEMIlHK 4849. 

Napoli , 93  

Livorno , 47 45' 
Firenze , ^ 5 0 
Venezia 15 85 
Milano „ 16 30 
Ancona . 59 75 
Bologna " , . , . . . . 09 90 
Genova . . . . . . . . . . . . 20 55 
londra . . . . . . . , . . '. .535 .. ' 
Parigi. . •  • ' • 20 95. 
Marsiglia. . , . , . , , , . « . 20 9S 
JUono. . , . 4 . 20 95 
Augura . . . . . ■ 53 50 
Vienna , 50 — 
Trieste 4990 

AZIONI DELLA SOCJETA' DI ASSICORAZIONI 
col dividendo ed interessi dal primo gennajo 
1849. 

DI garanzia di . . . Se. 108 25 Se. 131 50 
Effettive di . . . . Se. 300 — Se. 5(5 —, 

FONDI PUUBUCI 
Consolidalo Romano al 5 per cento godimento 

del secondo semestre 1849 , , , . So. 99—, 

ROMA. TIPOGRAFIA 
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